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Il 20 settembre 

I Pink Floyd 
in concerto 
a Cinecittà 

A L B A S O L A R O -

m ROMA. Cinecittà apre le porte ai 
Pink Floyd: il loro concerto roma­
no, in programma il 20 settembre 
prossimo, si svolgerà nella storica 
«piscina» degli stabilimenti cinema- ' 
tografici, una grande spianata di 
circa tre ettari cosi chiamata per- ;' 
che veniva usata per girare le sce- '•' 
ne di mare e di battaglie navali, co- ,v 

me quelle di Cleopatra con Liz '-
Taylor o del Barone di Munchau- ' 
seri. .;-- •;•••-•: -^n-.-.-^.^- ;- .-• 

Niente di meglio, per ospitare il *' 
corredo di effetti speciali e sceno- ;;' 
grafie iperboliche della band di £.; 
David Gilmour. E d'altra parte gli -,j: 
organizzatori del tour Italiano - T 
che si apre a Torino il 13 settem- > 
bre, tocca Udine il 15, Modena il 17 , 
e Roma il 20 -, si sono visti sbarrare •;< 
ogni altra porta: «Abbiamo chiesto ' 
al Coni la disponibilità della curva , 
sud dell'Olimpico - ha dichiarato il £; 
promoter Fran Tornasi - ma ci è [r 
stata negata», e lo stesso è accadu- : 
to anche per lo stadio Flaminio, già *; 
al centro di polemiche per le prote- ;*. 
ste degli abitanti della zona riguar- • 

. do al volume troppo alto e le vibra- ;f 
zioni. Restava come possibile alter-1-> 

'. nativa l'ippodromo di Tor Di Valle, . 
ma anche 11, una corsa in program- • 
ma il 24 settembre ha fatto saltare ' 
tutto; non ci sarebbe infatti tempo v 
sufficiente per smantellare le gi-

: gantesche strutture dei Pink Floyd, 
il palco lungo 65 metri, la copertu­
ra a forma di hangar, e risistemare 

' la pista per i cavalli. Saltata anche 
l'ipotesi Tor Di Valle, gli organizza­
tori assieme all'assessorato - alla 
Cultura di Roma hanno pensato a 
Cinecittà. Che per la verità ha già 
ospitato spettacoli musicali.-dal 
«Concerto di Natale» del dicembre 
'90 al «Concerto per gli immigrati» 
di quattro mesi fa, questa però è la ' 
prima volta che si apre ad un even­
to di cosi grandi dimensioni. «Vo­
gliamo.-^spiega Giovanni Amone, 
ammiiil»»w(uiiunicodi Cinecittà'» 
prOportCuna maniera alternativa"* 
di utilizzare questa grande area e 
favorire cosi un rapporto più diret-

• to con la cultura e i cittadini di Ro­
ma». Per- allestire l'area del concer­
to, spianarla e attrezzarla, Cinecittà 
dovrà investire soldi ed energie, 
ma anche questo potrebbe essere 
un passo concreto verso il rilancio 
degli studi che, dice l'assessore alla 
Cultura Gianni Borgna, «dovrebbe­
ro aprirsi sempre di più a tutte le 
forme di spettacolo». Facendo pe­
rò i conti con gli abitanti dei palaz­
zi che si affacciano a pochissimi 
metri dall'area del concerto, trop­
po vicini per non risentire delle vi­
brazioni dell'amplificazione. • 

L'area potrà ospitare fino a 30 
mila persone, tutti in jiedi, con l'e­
sclusione forse di una piccola tri­
buna di mille posti per pochi «privi­
legiati»; comunque, se la richiesta 

- di biglietti dovesse superare questa 
quota, gli organizzatori sono pronti 
ad aggiungere un altro concerto, il 
giorno prima, cioè il 19 settembre. I 
biglietti sono già in vendita, costo 
unico 50 mila, più dirimi di preven­
dita; chiamando il servizio Music 
Box, tei. 144.660.970. si possono 
avere tutte le informazioni pratiche 
sul tour 

«Voodoo Lounge »: nuovo disco e tour per gli Stones 
Trent'annl dopo, le pietre continuano a ... 
rotolare: IRolling Stones hanno annunciato 
l'altro Ieri a New York l'uscita di un nuovo -
album e una tournée mondiale che prenderà II 
via II 1* agosto da Washington. Il disco si 
Intitola «Voodoo Lounge», sarò nel negozi 
all'Inizio di luglio, ed è stato registrato quasi 

Interamente a Dublino, con II basslsta Darryl . 
Jones subentrato ormai In pianta stabile al 
posto di BUI Wyman. La tournée, dopo aver 
girato gli Stati Uniti, toccherà Canada, • 
Giappone, Messico, Sudamerica, Estremo 
Oriente e infine l'Europa, ma non si hanno 
ancora notizie circa un eventuale tour Italiano. 

Due concerti per festeggiare in musica il primo maggio 

Se Beethoven può salvare 
l'Orchestra della Rai 

E R A S M O V A L E N T E 

an ROMA. Due grandi orchestre si 
sono avvicendate, il primo maggio, 
per raccontare la loro storia. In • :" 
mattinata, l'Orchestra della Rai, ad 
Ostia Antica, nel teatro Tenda del :;. 
Comune; in serata, ospite di Santa • 
Cecilia nell'auditorio di via della '.•' 
Conciliazione, l'Orchestra del Gè- :'• 
wandhaus di Lipsia, in giro per •_ 
l'Europa in occasione del 250° del- ?• 
la fondazione. E i due «racconti» ? 
hanno completato l'intensità del -" 
primo maggio di quest'anno, con ".'•' 
la vita intrecciata alla morte, la fe­
sta del lavoro legata alla lotta per il • 
lavoro e la festa del suono, protesa •; 
a fermare la minaccia del silenzio. , • 
Quello, appunto, che incombe sul- ^ 
l'Orchestra della Rai, vicina ai ses- : 
sant'anni di vita. Non servono. A '_ 
dispetto dei grandi Maestri che l'or- f 
chestra ha avuto sul podio, nonché ' 
del grande contributo dato alla dif- :. 
fusione del nuovo, la Rai vuole Z 
sbarazzarsi di questo complesso ? 
sinfonico. - •• -rr- ••••• • .* 

Perché Ostia Antica? Perché 11 un'; 
«tutto Beethoven» è stato eseguito, '-
non per lanciare un disperato gii- > 
do di aiuto, ma per richiamare l'at­
tenzione sulla vitalità e sulla esi- ; 
genza di vivere che occorre ricono- '• 
scere all'orchestra 11 comune di 

Roma, attraverso l'assessore alla 
cultura Gianni Borgna, ha portato 
la sua solidarietà e notizie di inizia-. 
Uve per la salvezza dell'orchestra ! 
che, per suo conto, ha poi sospinto 
le esecuzioni beethoveniane nel ; 
clima di evento epico. •;.y.- ..„ :•;.-,. 

Michele Campanella, Un ; gran ' 
forma, ha tirato fuori dallo Stein-
way un rosseggiante ed emozio- • 
nante Concerto n. 3 op. 37, mentre 
Massimo Predella si è tuffato nella 
Quinta con tutto l'ardore di un de­
butto decisivo e non con l'ango­
scia di un addio. Il pubblico ha 
ascoltato e applaudito, attraverso 
Beethoven, un «destino» di vita. Di­
remmo che sia stata questa la più 
bella Quinta sinfonia ascoltata fi­
nora; bella per lo slancio comples­
sivo e la preziosità di dettagli addi­
rittura . inediti. • Un'orchestra - cosi 
non può essere vittima di una Rai 
che si trasforma in Ira, un'ira parti­
colarmente accanita contro la mu­
sica e la cultura. • - ••••:&<•>•:• .•.'•• >-,;",' 

Che cosa è,' invece, Gevvan-
dhaus di Lipsia? È la casa del Ce-
wand, cioè del vestito, dell'abito 
(era in origine edificio destinato a 
mostrare tessuti) e cioè, oggi, dello 
stile di un'orchestra. LI si costituì e 
Il è nmasta attraverso il tempo, por­

tata avanti da geniali costruttori di • 
trame sonore, con Mendelssohn 
alla testa, eseguito, com'era giusto, 
ad apertura di concerto. Il Men­
delssohn diciassettenne del Sogno 
d'una notte di mezza estate. . 

La Settima di Bruckner che il Ge-
wandhaus presento prima di tanti 
altri piuttosto increduli della gran- .-
dezza di Bruckner, ha concluso il " 
programma in una grandiosa illu­
minazione di suono, scaturita dagli ; 
«ottoni». Sotto la guida di Kurt Ma-
sur, un grande direttore, l'orchestra • 
ha mantenuto il suo coraggio di 
sempre. Venuta meno la parteci­
pazione di Martha Argerich, è stata 
portata al pianoforte una dodicen­
ne pianista cinese, Helen Huang, 
trionfante poi in Mozart (K. 448). 

E quindi, abbiamo avuto un pri­
mo maggio con due formidabili -
Sinfonìe centrate nella loro pienez- ' 
za musicale: la Quinta di Beetho- : 

ven (a dispetto dell'Ira-Rai) e la : 
Settima di Bruckner. Ma i bruckne- ' 
nani proseguono ora per Madrid, ; 

Amburgo, Berlino; i beethoveniani • 
saranno depredati dei loro stru­
menti. È strano che l'Europa - e 

- pure esige norme comuni dai Paesi 
che ne fanno parte, e ne ha da ven- ' 
dere per quanto riguarda musica e 
orchestre - non possa imporre la 
sua civiltà su certa barbarie che in­
combe sul nostro Paese 

Svevo e Zeno. Vecchi amori 
\ 

AflOBOSAVIOLI 
•a VENEZIA. Vecchi amori, e amo­
ri di vecchi. A trent'anni, ormai, » 
dalla felice e fortunata trascrizione ' 
teatrale della Coscienza di Zeno, • 
Tullio Kezich toma al suo diletto 
Italo Svevo, mai,-comunque,'ab­
bandonato: nel frattempo, infatti; 
ci sono state, dopo il primo, me­
morabile ;•• allestimento » (regista . 
Squarzina, interprete principale Al- ; 
berto Lionello), altre riproposte di 
quel testo (una anche televisiva), ; 
con relativi aggiustamenti; e c'è 
stata Una burla riuscita, ottima ri- , 
duzione • scenica ,• dell'omonimo ; 
racconto sveviano (regista Egisto : 

Marcucci). Per non dire d'un suc­
coso libretto, sempre a firma di Ke­
zich, Suevo e Zeno vite parallele, il­
luminante sugli stretti rapporti fra il ' 
grande autore triestino e il più fa-
moso dei personaggi da lui creati::; 
al quale, del resto, tutti gli altri suoi 
si assomigliano. <\ - "•••,•••"•'' :>:.-'->,'. 

Ed eccoci, ora, a Zeno e la cura ; 
del fumo, da Kezich approntato • 
per Giulio Bosetti, che con Zeno, e ; 
con Svevo, si era pur confrontato : 
nella stagione "87-'88; e che si ci­
menta nella nuova impresa alla te- > 
sta dello Stabile del Veneto, affi­
dandone la regia a Marco Sciacca- ; 
luga. Stavolta, dalla Coscienza di 
Zeno, è ripreso e adattato il capito- . 
lo iniziale (intitolato appunto II fu­
mo') ; e sono riprese, e variamente 
manipolate, più oltre, le pagine ri­
guardanti la controversa vicenda di 
Zeno Cosmi in quanto uomo d'af­

fari. Ma nel protagonista del ro­
manzo, qui, vengono poi a comba- '.' 
ciare quello, anonimo, della Nouel- ; 

" la del buon vecchìp e della bella 
fanciulla, e l'«io narrante» dell'altra -

• novellettaViriogenerosot •• ••''• '•••• • 
Dunque, dal tentativo risibile e '•' 

grottesco che Zeno compie, nella • 
clinica dell'ambiguo dottor Muli,,. 
per liberarsi del suo incallito vizio, 
si avvia, tra passato e presente, me- ." 
morie e smemoratezze, sogni e in-. 
cubi (c'è bisogno di sottolineare i 
legami tra Svevo e la psicanalisi?), V 
l'itinerario, in definitiva tutto men-,'". 

'••• tale, d'un anziano signore, che gli ; 
anni non hanno reso saggio, ma K-
capace si di sorvegliare con l'ironia '} 
le proprie nevrosi, e, in conclusio-

•'• ne, di guardare in faccia, con una '. 
certa serenità, la morte incomben-

«I vecchi quando amano passa- C' 
, no sempre per la paternità, e ogni ? 
/ loro abbraccio ha l'acre sapore : 
' dell'incesto»; frase di un'allarman- \ 
: te schiettezza, che, pronunciata -
dal protagonista come una rifles- ; 
sionc ad alta voce, fornisce in qual- " 

' che modo la chiave del lavoro, 'v 
scritto e rappresentato. A noi pare, 
insomma, che Zeno e la cura del fu-. 

: mosia. in prima e in ultima istanza, ( 

: uno studio sull'erotismo senile, ,' 
malizioso quanto basta, ma alieno :• 

": da ogni volgarità, e piacevole nella ' 
.', sua andatura rapsodica. Non per '. 

nulla, nello spettacolo prende 
anoso spazio la stona d'amore tra 

il Buon Vecchio e la Bella Fanciul­
la, conduttrice di tram nella Trieste 
del tempo di guerra, bugiarda e in­
teressata, ma dalla genuina vitalità, 
contrapposta alle sofisticherie in­
tellettuali del suo stagionato sedut­
tore. Meno ci convincono i richia­
mi insistenti al clima, bellico deil'er 
poca, che offrono peraltro il de­
stro, al regista Sciaccaluga e all'e­
stroso scenografo Graziano Grego-
ri, per pittoresche invenzioni, d'un 
gusto cartellonistico che evoca, an­
che, le «tavole» di Beltrame sulla 
Domenicadel Corriere. E sa un tan­
tino di forzatura la profezia che, 
nell'anno della morte di Svevo (e 
del suo alter ego), il 1928, un Pro­
fessore dai tratti mefistofelici fa di 
quanto sarebbe poi avvenuto di 11 a 
un decennio, con le infami leggi 
razziali.-' ^iv. • • •- . ••••*•• •••'•• : . ..;„ 

Giulio Bosetti disegna di Svevo-
Zeno un ritratto molto personale, 
vivido e calzante, rilevandone in 
particolare le componenti umori-

; stiche (di quell'umorismo che Um­
berto Saba identificava, giusto a 
proposito di Svevo, come «forma 
suprema della bontà») o franca­
mente comiche. Nella breve ma in­
tensa figura dell'infermiera Giovan­
na, Marina Bonfigli dà prova della 
sua inesausta txrve. Ilaria Borrelli, 
pungente nell'aspetto e nell'elo­
quio, è la Tranviera. Appropriati, 
nei restanti ruoli, Elena • Croce, 
Giorgio Crisafi, ; Sergio Romano, 
Cecilia La Monaca, Vincenzo Fail-

:la, Camillo Milli. Gran successo, 
qui al Teotro Goldoni (prossima 
tappa Trieste) 

Con Gino & Michele 
alla ricerca di «Lei» 

MARIA ORAZIA OREQORI 

m MILANO. Qualche anno fa Na­
talia Aspesi scrisse un libro molto .' 
spiritoso, Lui, dedicato al modo in -
cui le donne vedono gli uomini. -., 
Oggi tre uomini e una donna un 
po' eccentrica si sono consociati :, 
per uno spettacolo in scena al Tea- ? 
tro Lina, Lei, ossia come un uomo * 
vede la donna. Naturalmente trat- '; 
tandosi di un cantautore come : 
Gianfranco Manfredi, di un duo co- •' 
mico-satirico affermato come Gino > 
& Michele, di una scrittrice di gialli ; 
come Laura Grimaldi, la donna in , 
questione sarà un po' particolare: 
non solo femmina da amare o og- i 
getto del desiderio; ma la donna 
immaginaria, fonte di ispirazione, ; 
sempre sfuggente. - ; . " •••:•::::>•••<: 

Del resto i tre atti unici, ambien­
tati nello stesso spazio - un sog­
giorno con terrazza che dà sul eie- ; 
lo asfittico di Milano - la creatività '•' 
la pongono proprio in primo pia- 5 
no, costruendo un ipotetico trian- • 
golo, solo in un caso anche amo- •' 
roso, che mette a confronto due ; 
uomini e una donna. Nella prima -
parto, nata dalla penna di Gian­
franco Manfredi, il testo ruota attor­

no alla nascita di una canzone, 
palleggiata fra i due protagonisti, 
un musicista e un paroliere di suc­
cesso, ma senza ispirazione, co- .-•• 
stretti a scrivere su commissione, ;• 
per una nuova cantante di nome )'• 
Trìxy, il secondo pezzo, di Laura s 
Grimaldi, invece, vede in scena un ; 
romanziere sulla cresta dell'onda / 
che ha tradito se stesso per il gua- ji 
dagno e per crearsi ipotetici spazi % 
di fuga, in lotta con un funzionario '. 
editoriale che lo disprezza, mentre J;" 
nella sua mente si consuma un de- • 
litto immaginario contro un'impal­
pabile Alice (che sarebbe poi l'i-,' 

' spirazione). Il terzo atto, Dalla par-1 
''. te di Pear tree city, ci propone i tor- f. 

menti di un autore di musical che r 
\ non riesce a quagliare, alle prese 

con la moglie che lo tradisce, con ,•! 
un attore cretino, amante di lei, ;•• 
che si crede non solo alternativo al ••:• 

' sistema, ma, addirittura, Tex Wil-
ler. E non mancano neppure le 
analisi comico-ironiche sul;falli­
mento della coppia aperta, sul bi­
sogno di coccole e di tenerezza. 
Giocato con mano leggera, ma 
con qualche arpionata nei con­

fronti di una vita faccendiera e affa-
cendata, senza luce e senza co­
strutto, mentre tutto sembra girare 
a vuoto, i sentimenti si sfasciano, le ' 
utopie non esistono più, domina il 
Grande Fratello televisivo e i cervel­
li se ne vanno all'ammasso, Lei si 
guarda bene dal lanciare messag­
gi. Piuttosto vuole essere un mo­
mento di divertimento non ovvio 
né qualunquista anche se l'esito è : 

.' altalenante. La regia di Marco Guz-
zardi accentua, credo giustamente, 
la diversità di ispirazione degli au- : 

. tori, il taglio «eccentrico» della loro 
scrittura, creandosi una nicchia da 
giocare sull'espressività e la resa : 

; degli attori, assai centrati nelle loro 
parti, in palese sintonia con i testi 

• rappresentati, con quel parlato gè- : 
. nerazionale «come nella vita» cosi 
i caro ai drammaturghi di oggi. ': . ,-

Ruggero Cara porta a Lei i suoi 
tempi perfetti, la sua comicità «gat­
tona», le nevrosi di oggi appena ; 
sfumate da una paciosa presenza. 
Completamente opposto lo stile, : 
fra il trafelato e il trucido, di Flavio 
Bonacci, che, della insofferenza al-

; le regole dei personaggi interpreta­
ti, costruisce sprazzi di riso franca­
mente , irresistibili soprattutto in i 
Dalla parte di Pear tree city, il testo 
che funziona meglio, dove anche 
la donna interpretata da Marina 
Massironi, dalla presenza gradevo- ; 

,'. le e divertente, è più azzeccata. Si ; 

sorride, si ride, pazienza per le lun­
gaggini e qualche tempo morto 
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^ • • $ $ \ TEMPORALE , NEBBIA 

É^£ 
NEVE MAREMOSSO 

Il Centro Nazionale di Meteorologia e Cli­
matologia Aeronautica comunica le previ- ' 

' sioni del te rnposu l l ' l ta l ia . ' • ; • • 

SITUAZIONE: sulle regioni settentrionali, 
sulla Toscana e sulle Marche cielo nuvo­
loso con precipitazioni sparse e loca,li; 
temporal i . Sulle rimanenti regioni centrali * 
e sulla Sardegna nuvolosità variabi le, a 
tratti intensa, che in prossimità dei r i l ievi 
potrà dar luogo a dei rovesci pomeridiani. ; 
Al Sud inizialmente poco nuvoloso, m a i 
con tendenza nel corso della giornata ad : 

•" aumento della nuvolosità . Al primo matti­
no e dopo il tramonto visibil i tà ridotta per 
foschie dense, sulle zone pianeggianti del ; 
nord e nelle vallate del centro-sud. . .:?< r 

TEMPERATURA: in diminuzione al centro-
nord. • • ...". ,.. .• ; • ... 

VENTI: moderati da nord-ovest sulla Sar- . 
degna; deboli sul resto d'Italia: dai qua­
dranti orientali al nord, occidentali altro­
ve. 

MARI: mossi i bacini settentrionali e quell i 
circostanti la Sardegna poco mossi gli al­
tri mari 

*&**** t*- »-v 

TEMPERATURE IN ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

10 
10 
12 
13 
12 
13 
13 
14 
6 
9 

10 
8 

e 
7 

23 
20 
22 
18 
21 
19 
22 
19 
20 
22 
21 
18 
19 
18 

T E M P E R A T U R E ALL' I 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 

Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

i i 
12 
5 

11 
6 

14 
-1 
12 

20 
24 
17 
23 
13 
25 
11 
25 

L'Aquila 
Roma Urbe 
RomaFlumlc. 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S. M. Leuca 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Algnero 
Cagliari 

6 
10 
11 
6 

12 
12 
7 

12 
15 
16 
15 
9 

10 
11 

16 
21 
22 
12 
19 
20 
11 
19 
20 
18 
21 
17 
25 
22 

.STERO ' :... 

Londra 
Madrid 
Mosca 
Nizza 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

9 
np 

1 
17 
10 
3 
0 
6 

20 
30 

9 
20 
26 
14 
11 
17 
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